
INTER 7 
ATALANTA 2 
INTER: Zenga 6: Barasi 6, Brehme 6,5: MaReoli 6,5 (67* Rossini 

sv), Ferri 6, Bergomi 7: Bianchi 6 (63 ' Oi Già 6 ) . Berti 7, Win-
smann 6,5, Matthaeus 7,5, Serena 6,5. ( 12 Malgloglio. 15 
Cucchi, 16 Morello). 

ATALANTA: Ferron 4: Barcella 5, Pasclullo 5: Bonacina 4, Verteva 
5,5, Progna 4; Stromberg 4, Madonna 4, Canlggla 5, Nieolini 
5.5, Sorain 5 (48 ' Bresciani5,5). ( 12 Pioni, Incontrano, 14 
Paloni. 15 Evair). 

ARBITRO: Felicani di Bologna 6. 
RED: 5' 8ergomi, IO ' Matthaeus. 26 ' Baresi. 29 ' Berti. 46 ' Ferri 

(aut.), 59 ' Serena. 6 3 ' e 70' Kllnsmann (rigore). 72 ' Nieolini. 
NOTE: Angoli 5 a 3 per l'Inter. Giornata di sole, terreno In cattive 

condizioni. Nessun ammonito. Spettatori 50 .393 di cui 
17 .473 paganti per un Incasso globale di lire 1 .342.126.000. 

UDINESE 2 
BARI 2 
UDINESE: Garetta 6,5: Paganin 6. Sensinl 6,5: Vanoll s.v. ( 18 ' Oddi 

6,5) . Galparoll s.v. ( 3 1 ' Brunlera e,5), Lucei 6: Mattel 6.5, Or
lando 6.5, Branca 6.5, Gallego 6, Balbo 6. (12 Abate, 15 Jacc-
belll. 16 Bianchi). 

BARI: Mannlni 6: Loseto 7, Brambatl 6: Terracenere 6.5. Lorenzo 
6. Carbone 6: Urbano 6, Gerson 6.5. Joao Paulo 6,5 <80' Lupo 
s.v,). MalellaroB, Monelli 6 (65 ' Scarafonl s.v.). ( 12 Drago, 13 
Ceramico!», 15 Perrone). 

ARBITRO: Amendolla di Messina 6,5. 
RETI: 48'Branea(rigore);75'e88'Loseto. 87'-8runiera. 
NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Udinese. Terreno scivoloso per la pioggia. 

Ammoniti Vanoll, Macellaro, Carbone. Oddi. Espulso al 6 0 ' 
Maiellaro. Spettatori 2 Ornila. 

ROMA 5 
VERONA ; 2 
ROMA: Tancredi 6 ,5 (87 ' Tonti ni sv): Berthold 6. Nela 6,5; Gerolin 

6.5, Tempestili! 6. Comi 6: Conti 7.01 Mauro 6 ( 56 ' Desideri 7 ). 
Voeller 8. Giannini 6,5. Rizziteli! 5. ( 13 Pellegrini, 15 Piacenti
ni, 16 ' Baldieri). 

VERONA: Peruzzl 6: Calistl 4,5. Pusceddu 6,5; Prytz 5, Favero 5. 
Gutierrez 5; Pellegrini 5,5. Acerbis 5. Gritti 6. Magrin 6, Gau-
denzi 5,5. ( 12 Bodinl, 13 Bertozzi, 14 Fanna. 15 Manto. 16' 
Iorio). 

ARBITRO: Frigerio di Milano 4. 
RETI: 16 ' Conti. 27 ' e 57'Voeller, 73 ' e 76' Desideri. 77 ' e 8 7 ' au

toreti di Gerolin. 
NOTE: Angoli 7 a 6 per il Verona. Cielo parzialmente coperto, terre

no in buone condizioni. Spettatori 2 1 9 0 6 , per un Incasso com
plessivo di 5 0 0 milioni. Paganti 11 .835 . per un incasso di 2 4 2 
milioni; abbonati 1 0 0 7 1 . per una quota di 2 5 6 milioni. 

CREMONESE 2 
ASCOLI 1 
CREMONESE: Violini 6: Garzili) 6, Rizzarti 6 ( 7 2 ' Favalli 6 ) ; Piccio

ni 6,5, Gualco 6,5. Citterio 6; Bonoml 7. Ferraronl 6, Dezotti 6. 
llmpar 6.5, Chiorrl 7 (60 ' Neffa 6) . (12 Turci, 13 Avanzi, 15 
Merlo). 

ASCOLI: Lorierl 5,5; Destro 6,5, Cavaliere 5.5: Colantuono 6, Se-
netti 5,5, Sabato 5: Cvetkovlc 4, Giovannea 5.5, Aloisl 5,5 (T2' 
Garlini s.v.), Chierico 5, Zaini 5 (82 ' Bugiardini s.v.). ( 12 Boc
chini, 13 Mancini, 14 Fusco). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 6 
RETI: 29 ' Gualco, 54' Chiorrl, 8 8 ' Cvetkovic. 
NOTE: Angoli 4 a 2 per la Cremonese. Giornata di sole, terreno In ot

time condizioni. Ammoniti Chiorrl, Sabato, Gualco, Citterio. 
Espulso Sabato all'82'. In tribuna l'azzurro Gianluca Vialli. Esor
dio In serie A del diciannovenne Bugiardlni. 

INTER-ATALANTA Un altro crollo dei bergamaschi che negli ultimi 180 minuti hanno subito 11 reti 
Serena e Klinsmann a segno per la prima volta contemporaneamente in campionato 

Uragano su Mondonico 
Trapattoni 
«Avessimo 
diviso meglio 
questi gol» 
• • MILANO. Serena e Klin
smann scappano via, niente 
da raccontare e meglio inve
ce festeggiare: per la prima 
volta la strana coppia, nata 
dopo la rimpianta partenza 
di Ramon Diaz. 6 andata a 
segno in simultanea. 

Prima di ieri, quando se
gnava l'Aldo di Montebellu-
na, il panzer andava a secco 
e viceversa. Trapattoni è 
quello solito degli ultimi 
tempi, felice con tanti rim
pianti. «Eh si, sto pensando 
che questi sette gol poteva
mo distribuirli meglio. Pen
sate, qualcuno all'Ascoli, 
qualcun altro al Verona... 
Adesso staremmo qui a fare 
discorsi diversi, invece cer
chiamo di racimolare una 
classifica migliore di questa, 
mentre Napoli e Milan si gio
cano lo scudetto. 

Che rabbia, abbiamo tro
vato la forma psicofisica giu
sta soltanto adesso e guar
date I risultati, non avessimo 
mollato in febbraio sarem
mo con le prime». Sulla par
tita poche parole: «Andando 
subito in vantaggio tutto è 
stato facile. Ma non mi sem
bra il caso di parlare male 
dell'Atalanta per un pome
riggio balordo». 

Nicola Berti sta ritrovando 
la forma migliore da alcune 
domeniche però sorvola or
mai come tutti i compagni 
sul discorso scudetto. «Non 
lo prendiamo più. quattro 
partite per rimontare quattro 
punti sono davvero poche. 
Però vogliamo fare bene lino 
in fondo, dopo la partita con 
la Nazionale avremo il Cese
na a san Siro, il Genoa e l'U
dinese fuori e la Fiorentina 
di nuovo in casa. 

Se non altro saremo noi 
gli arbitri della retrocessione 
e non faremo regali a nessu
no». 

OF.Z. 

PROSSIMO TURNO 
ti 1* aprile la A riposa per l'In
contro della nazionale con la 
Svizzera. Il prossimo turno do
menica 8 ore 15,30 con il se-
Qitfint» prooramma: 

ASCOLI-UDINESE 
ATALANTA-NAPQLI 
BARI-LAZIO 
BOLOCNA-MILAN ' 
VERONA-GENOA 
INTER-CESENA 
JUVENTUS-CREMONESE 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPDQRIA-LECCE 

Ferron 
«Un incubo, 
arrivavano 
dappertutto» 
• I MILANO. Undici gol in due 
partite: il record di Fabrizio 
Ferron, 25 anni a luglio e fama 
di emergente portiere, non Edi 
quelli di cui andare mollo lien. 
«Non mi era mai capitato», bor
botta a fine partita, il volto pao
nazzo per lo choc. Quattro reti 
a Bari, il restante ieri a San Siro 
in un pomeriggio che non di
menticherà molto presto. «C'è 
poco da raccontare, loro arri
vavano da tutte le parti. Since
ramente non mi sembra di 
avere più responsabilità degli 
altri dieci mici compagni». Si 
vince e si perde assieme, vec
chio ritornello: ma quel gol di 
Baresi è sembrata una classica 
cappellata d'autore... «Il fatto è 
che Baresi voleva crossare, in 
questi casi il portiere deve fare 
un paio di passi avanti... poi è 
venuta fuori una traiettoria in
credibile, ho finito per indie
treggiare, perdere la posizione. 
Una bruita figura ma sono co
se che possono succedere». 
Mano sulla taccia, quasi ad an
ticipare quello che dirà. «Dob
biamo farci un bell'esame di 
coscienza, queste figure fanno 
male. Il mio primo maestro al
la Sambencdcttese, Persico, 
mi diceva: "L'importante 
quando tutto va a catafascio 6 
salvare la prestazione". Ma è 
andata come è andata, non mi 
era mai successo...». Nello spo
gliatoio dell'Atalanta, il presi
dente Bortolotti ha urlato co
me un ossesso la sua rabbia, 
poi e andato via in fretta e per 
lui ha parlato il vice Ruggeri. 
•Siamo ormai fuori dall'Uefa, 
ma questo è ancora poco di 
fronte alla ligur.iccia, è la 
sconfitta più umiliante che io 
ricordi». Qualcuno mette il ko 
in relazione alla notizia ormai 
certa di Mondonico al Torino 
per la prossima stagione. «Allo
ra dovremmo andare male da 
un pezzo - replica «Mondo» -
invece i guai sono iniziali negli 
ultimi 20 minuti di Bari. Qui si e 
vista solo la prosecuzione di 
quella débàcle. 1 IO minuti da 
dimenticare». 

OF.Z. 

Baresi, mi gol impossibile 

5: Bergomi in velodlù triangola con Serena che ali restituisce il 
pallone mentre Progna e Barcella stanno a guardare: conclusio
ne a volo. 1-0. 
10: Assist di testa di Serena per Matthaeus che da centroarea gira 
ingoi. 
2 1 : Cross di Bianchi, respinta di Barcella, tiro di Berti parato. 
26: Baresi dalla destra prova il traversone, colpisce male e il pal
lone dopo essersi impennato si infila ali 'incrocio dei pali, 3-0. 
28 : Gran botta di Klinsmann, Ferron respinge alla disperata. 
29 : Sul prosieguo dell'azione, Klinsmann mette un pallone nel-
l'area atalantino. Serena offre a Berti il quarto gol. 
31 : Klinsmann in scivolala su cross di Matthaeus, appena fuori. 
46: Malleoli perde palla, Stromberg lancia Caniggia che mette in 
mezzo. Ferri nel tentativo di anticipo combina un classico auto-

S ol, 4-1. 
9: Azione di forza sulla fascia sinistra di Serena, si libera di Ver

teva e di Progna e segna senza più problemi. 
63 : Klinsmann supera Barcella sullo scatto e segna la sesta rete. 
70 : Serena si presenta solo in area, Ferron in uscita prende piede 
e palla. Felicani dò il rigore e Klinsmann lo realizza. 
7 3 : Punizione dal limite per i bergamaschi, Madonna appoggia a 
Nieolini che infila il •sette-alla sinistra dì Zenga. (JF.Z 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 
Lothar Matthaeus 

• • MILANO. Inter batte Ata-
lanta al tic-break, la battuta 
corre veloce su e giù per San 
Siro senza strappare troppi 
sorrisi. Il tic-break è un'inven
zione del tennis, uno spareg
gio veloce per decidere un ga
me evitando lungaggini: ma un 
7 a 2 trasferito al football dice 
già di per sé che di equilibrio 
in campo non é neppure il ca
so di parlare. È successo che 

l'Inter, strigliata da Pellegrini e 
alla ricerca dell'onore perduto 
in un febbraio giocato da cani, 
ha finito per scaricare tutta la 
sua rabbia su uno sparring che 
più arrendevole non poteva es
sere. L'Atalanta ha perduto an
cora prima di scendere in 
campo, dove si e esibita la ca
ricatura della squadra messa a 
punto da Mondonico nei tem
pi felici. Una squadra stremata 

e fuori fase del tutto, parados
salmente ancora In lizza per 
un posto in Uefa anche dopo 
gli undici gol portati a casa in 
due domeniche consecutive 
(Bari e Inter) di disastri. 

Chi non era allo stadio potrà 
immaginare un'Inter travol
gente, ma e una verità parzia
le: è stata un'Inter certamente 
molto in palla ma facilitata in 
maniera incredibile dall'avver

sario di giornata. Al punto che 
i gol, anziché sette, potevano 
essere comodamente dieci o 
dodici: ad un certo punto la 
penna sui taccuini non correva 
abbastanza veloce per regi
strare tutto. Occasioni a bizzef
fe e che fosse giornata di gloria 
per l'Inter lo si è capito ben 
presto: anche il vecchio e 
commovente Beppe Baresi, 
che non segnava da tempo im
memorabile, è riuscito a inseri
re il suo nome nel labellino dei 
marcatori. E lo ha fatto nella 
maniera più incredibile. Il suo 
piedone quadrato ha tentalo il 
cross in area bergamasca: co
me abbia fatlo non si sa, ma 6 
certo che da quell'infelice im
patto col pallone è venuto fuo
ri un micidiale cocktail di tra
versone, tiro a campanile, cal
cio d'angolo «alla Palanca», ed 
e stato gol. Ferron non ci avrà 
neppure fatto caso, di questi 
tempi una rete in più o in me
no per lui non fa differenza: il 
poveretto d'altra parte ha da
vanti a sé una dilesa inesisten
te, in cui Progna da lempo si 
conferma il migliore dei peg
giori. 

Dunque, dopo mezz'ora i 
nerazzurri «veri» erano già 
avanti di quattro gol, la partita 
era abbondantemente chiusa, 
ma non la voglia di segnare 
ancora: uno scatenato Mat

thaeus, controllato in maniera 
quanto meno approssimativa 
da Bonacina, continuava a far 
funzionare a pieni giri il suo 
potente motore. L'Inter ne ha 
tratto beneficio in continuiti, 
come della buona vena di un 
Berti in salutare crescita. Dietro 
a loro, pure Matteoli godeva di 
massima liberta per le sue gio
cate e Bergomi (senza proble
mi come vice del vice di Man-
dorlini) si è permesso il lusso 
di segnare un bellissimo gol e 
di continuare anche dopo nel
le sue discese a relè. Nel frat
tempo Zenga si è goduto un 
pomeriggio di nulla, trafitto da 
un autogol di Ferri e da una 
punizione inalferrabile di Ni
eolini: nel tentativo fallito di 
pararla si e anche fatto male 
alla schiena, senza conse
guenze gravi. 

Il prosieguo ha dimostrato 
che era davvero una domenica 
magica: per la prima volta 
Klinsmann e Serena hanno se
gnato lutti e due nella stessa 
parlila. In modo davvero meno 
magico la gara e slata vissuta 
sugli spalti: le forze dell'ordine 
sono dovute intervenire a suon 
di manganelli nella curva Nord 
dove si erano sistemati cinque
mila tifosi dell'Atalanta infero
citi per l'evolversi della partita. 
Una delle solite gazzarre da 
stigmatizzare al lunedi, una 
vergogna. 

ROMA-VERONA Iteti a raffica e spettacolo al Flaminio, con Voeller 
e Conti grandi protagonisti. Uefa vicinissima 

Cinque gol sulle strade d'Europa 

UDINESE-BARI 

Torna Desideri e sorride 

1 ' Voeller conquista il pallone al limite dell'area piccola, tiro ra
soterra e Peruzzi devia in angolo. 
6' Voeller salta Gutierrez, crossa al centro e Pusceddu anticipa di 
testa in tuffo Giannini. 
16' Punizione dal limile, per fallo su Gerolin.: Conti fa secco Pe
ruzzi. infilando il pallone all'incrocio. 
27' Berthold lancia Voeller, il tedesco scatta oetocissma, scarta 
Peruzzi e d'esterno mette dentro. 
33' Magrin crossa da lontano. Gritti, pressato e forse spinto, sfio
ra di testa il palo destro di Tancredi. 
57* Conti per Desideri, lancio per Voeller, fuga solitaria del nu
mero novegiallorosso, che infila Peruzzi in uscita. 
73' Giannini per Voeller, assist per Desideri che segna con una 
gran botta. 
76' Slalom di Rizziteli!, tocco per Desideri, forse in fuorigioco, e 
quinta rete romanista. 
TV Magrin riceve da Prytz, sbrla dal limite e il pallone, deviato 
da Gerolin, supera Tancredi. 
87' Pusceddu tira da venti metri, pallone sfiorato ancora da Ge
rolin e secondo gol dei veronesi. OS.B. 

S T E F A N O B O L O R I N I 

• • ROMA. Il vento dell'Euro
pa sta trascinando sempre più 
lontano la Roma. Il 5-2 con il 
quale i giallorossi hanno liqui
dato ieri il Verona, significa via 
libera per la Coppa Uefa: quat
tro punti su Atalanta e Bologna 
e la prospettiva di agganciare 
Sampdoria e Juventus, distanti 
ormai appena due lunghezze. 

La Roma operaia, dunque, è 
riuscita ad intrufolarsi nella no
biltà del campionato. Tre pro
tagonisti, negli acuti di questo 
lungo sprint finale, iniziato tre 
settimane fa a Lecce: Conti, 
Voeller e Radice. Anche ieri, 
contro un Verona sbarcato 
nella capitale sulla scia di otto 
punti in cinque partite, sono 
stati loro ha trascinare la Roma 
verso una vittoria facile facile. 

Il tedesco, dopo neppure un 
minuto, ha scaldato le mani a 
Peruzzi: una sberla rasoterra, 
che il futuro portiere della Ro
ma ha deviato in angolo. Rudi 
di Testacelo, insieme a Bruno 
Conti, ha preso per mano la 
squadra, e in ventisette minuti 
ha squarciato la debole zona 
disposta da Bagnoli. Gutierrez 
e Favero hanno arrancalo co
me elefanti dietro alle sgrop
pale del tedesco, che oltre alle 
due reti, ha dato a Desideri la 
palla del comodo quarto gol e 
ha piazzato tre botte sulle qua
li Peruzzi si è guadagnato la 
sufficienza, nonostante i cin
que pallini incassali. 

Conti, antico nocchiero dei 
mari del campionato, ha gio
cato un'altra partita da raccon
tare ai nipotini. Ha sbloccato il 

risultato con una punizione 
gioiello, ha assecondato Gian
nini nell'organizzazione del 
gioco, e con il risultalo al sicu
ro, ha scorrazzato come ai vec
chi tempi sulla fascia destra. 
Radice, il terzo uomo di questa 
Roma stradarola che ha trova
to il giusto sentiero per l'Euro
pa, e stalo a lungo invocato 
dalla curva. Uno striscione tut
to per lui, «Radice, siamo orgo
gliosi di te», l'invilo a rimanere, 
i soliti cori. Pure ieri, in effetti, 
si é vista la sua mano. In setti
mana aveva fiutalo un certo ri
lassamento, dopo la sbornia 
del derby, e più forte di una 
scodella di caffé, ha riportato 
la truppa alla realta. La deter
minazione con la quale la Ro
ma si é avventala sul Verona, é 
l'ennesimo sigillo della stagio
ne, per il tecnico di Cesano 

, Mademo. Complimenti. 

3 0 . GIORNATA 

CANNONIERI 
«RETI: VAN BASTEN (Mllan). nella loto. 
14RED: BAQQI0 (Fiorentina). MARATONA (Napoli). 
13 RETI: 0EZ0TTI (Cremonese). KLINSMANN (Inter), SCHILLACI (Juven
tus). 
11 RETh VOELLER (Roma). 
10 RETI: AGOSTINI (Cesena). MATTHAEUS (Inter), DESIDERI (Roma), MAN
CINI (Sampdoria). 
• RETI: VIALLI (Sampdoria). BALBO (Udinese). 
• RETI: MADONNA (Alalanta). F0NT0LAN * AQUILERA (Genoa), SERENA 
(Inter). PASCULU (Lecce), MASSARO (Mllan), CARECA (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CREMONESE 

CESENA 

UDINESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 4 

4 3 

4 0 

3 8 

3 8 

3 6 

3 2 

3 2 

2 8 

2 7 

2 5 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

2 2 

1 0 

GÌ. 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

PARTITE 

Vi. 

20 

17 

16 

14 

13 

13 

11 

9 

5 

7 

S 

8 

5 

5 

5 

5 

5 

3 

Pa. 

4 

9 

8 

10 

12 

10 

10 

14 

18 

13 

15 

8 

13 

13 

13 

13 

12 

13 

Pe. 

6 

4 

6 

6 

5 

7 

9 

7 

7 

10 

10 

14 

12 

12 

12 

12 

13 

14 

RETI 

Fa. 

50 

47 

49 

42 

47 

41 

34 

25 

32 

31 

24 

24 

34 

29 

23 

33 

23 

19 

Su. 

25 

29 

27 

25 

32 

37 

37 

29 

30 

32 

29 

42 

38 

40 

34 

47 

38 

36 

IN CASA 

VI. 

11 

14 

11 

10 

9 

8 

9 

8 

4 

5 

2 

7 

4 

4 

2 

4 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

3 

5 

5 

5 

4 

7 

7 

6 

8 

6 

6 

6 

10 

8 

7 

8 

Pa. 

2 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

4 

4 

5 

2 

5 

5 

3 

3 

4 

4 

RET 

Fa. 

26 

33 

3 1 . 

25 

23 

24 

20 

18 

17 

22 

14 

15 

22 

17. 

14 

23 

15 

11 

Su. 

11 

9 

10 

6 

9 

16 

7 

9 

13 

14 

18 

11 

17 

19 

14 

23 

19 

12 

FUORI CASA 

VI. 

9 

3 

5 

4 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

8 

5 

5 

7 

5 

6 

7 

11 

7 

7 

2 

7 

7 

3 

5 

5 

5 

Pe. 

4 

4 

5 

6 

4 

5 

7 

7 

3 

6 

5 

12 

7 

7 

9 

9 

9 

10 

RETI 

Fa. 

24 

14 

18 

17 

24 

17 

14 

7 

15 

9 

10 

9 

12 

12 

9 

10 

8 

8 

Su. 

14 

20 

17 

19 

23 

21 

30 

20 

17 

18 

11 

31 

21 

21 

20 

24 

19 

24 

Me. 

ing. 

- 1 

- 2 

- 5 

- 7 

- 7 

- 9 

- 1 3 

-13 

-17 

-18 

-20 

- 2 1 

-22 

-22 

-22 

-22 

-23 

-26 
Le dassrflcrc di A e B sono elaborale dal computer. A pariti di punti tiene conto di' I) Media Inglese: 2) DHtererua iati: 3) Maggior numero di reti lane; 4) Ordine artabatlco 

otùcalclo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 33 dell'1/4 

AVELLINO-PARMA 

CAGLIARI-TORINO 

CATANZARO-MONZA 

COMO-BARLETTA 

FOGGIA-BRESCIA 

LICATA-MESSINA 

PISA-ANCONA 

REGGIANA-PADOVA 

REGGINA-COSENZA 

TRIESTINA-PESCARA 

LUCCHESE-MODENA 

TERNANA-PERUGIA 

LEGNANO-CENTESE 

Un doppio Loseto 
annulla 
i gol friulani 

Maiellaro espulso 

11* Rovesciala da fondo campo di Urbano, che Paganin e co
stretto a mandare di testa sopra la traversa 
2 2 ' Uscita a vuoto di Mannini su calcio d'angolo, ma nessun 
bianconero ne approfitta 
2 3 ' Su tiro dalla bandierina Gclparoli salta più alto di tulli e 
manda di poco sopra la traversa. 
4 8 ' Rigore per atterramento di Mattei: Branca segna con freddez
za 
5 3 ' Branca entra in arai, viene a contatto con un piede avversa-, 
rio, vola a terra e il pubblico grida al rigore. 
55 ' Maiellaro entra a precipizio in area. Cardia gli si fa incontro 
e lo costringe a calciare a lato. Il centravanti sarà espulso al 60 '. 
73 ' / / Bari e proteso ali 'attacco e Mannini esce dal! arca a rinvia
re di testa e un minuto dopo di piede. 
7 5 ' Punizione di Joao Paulo e Loseto giunge puntuale a segnare 
di testa il pareggio. 
8 7 ' Su centro di Branca è Bruniera a segnare di testa e a riportare 
in vantaggio l'Udinese. 
8 8 ' Nuovo pareggio dei Bari: ancora Loseto di testa su centro di 
Carbone. OS.Ca. 

SERGIO CADORINI 

• • UDINE. La maturità e la 
buona salute di una squadra si 
dimostrano nei momenti di 
difficoltà. Il Bari, ridotto a gio
care in dicci uomini ed in 
svantaggio di una rete, ha avu
to il coraggio e la determina
zione di attaccare giungendo 
cosi al pareggio. Ritornata in 
svantaggio la squadra pugliese 
ancora non s'è persa d'animo 
ed ha riguadagnato la parità 
allo scadere della partita. 

Come, invece. l'Udinese ab
bia potuto sprecare la vittoria 
ormai acquisita - e legittima
mente - potrebbe apparire mi
sterioso soprattutto se si pensa 
ad altri finali di partila, sofferti 
e perdenti, visti in questo cam
panaio. L'ansia, l'orgasmo, le 
cause psicologiche cioè, c'en
trano sicuramente, ma oggi si 
deve pure aggiungere che Mar
chesi ha dovuto rivoluzionare 
la formazione della squadra 

già nella prima mezz'ora di 
gioco in quanto Vanoli e Gal
paroll sono usciti per infortu
nio e sono stati rimpiazzati da 
Oddi e Bruniera. Un po' il ter
reno inlido e un altro po' la 
gladiatonctà degli awe-sari 
hanno costretto 1 allenatore a 
questi cambi, 

Subilo all'inizio della ripresa 
il rigore segnato da Branca per 
l'atterramento di Mattei. Il Bari 
allora attacca e l'Udinese si n-
tira in difesa. Esce Maiellaro al 
quarto d'ora per somma d'am
monizioni, ma il Bari sembra 

' trovare nuova'energia per at
taccare e viene premiato con il 
pareggio. 1 friulani, toccati nel
l'orgoglio, si buttano all'altac-
co e spuntano un po' d'ovun-
que grazie alla superiorità nu
merica. Momentaneo nuovo 
vantaggio, ma il Bari non de
morde e riesce nuovamente a 
pareggiare. 

CREMONESE-ASCOLI 

Gualco-Chiom 
Accoppiata 
della speranza 

Inutile rete di Cvetkovic 

12' Punizione dì Chiorri per la testa diDezolti, che miro il set, ma 
Lorieripara facilmente. 
18' Cremonese vicina algol. Punizione di Limpar, serie di rim
palli, prima che la sfera finisca sui piedi di Dezotli. che lascia par
tire un tiro piuttosto debole che viene respinto da Lorieri. 
29' Punizione dalla destra dì Chiorri, che lascia partire un bel 
spiovente che viene in area girato a rete da Gualco. 
52' Lancio di Piccioni per Dezotli, che stoppa di petto, entra in 
area e lascia partire un bel fendente, che viene respinto con i pu
gni da Lorieri. 
54' Punizione di Chiorri che con un tiro di precisione infilava il 
sette. 
55' Azione travolgente di Dezotli che dalla tre quarti sgroppa tut
to solo, smista per l'accorrente Limpar, che entra il area, ma cal
cia malamente fuori. 
57' Gran tiro dìAloisi da fuori area, che colpisce la traversa e nel
la ricaduta picchia sulla linea(gol?). 
67' Bonomi per Dezotli, che spalle alla porta si gira in mezza ro
vesciata e Usuo tiro va di poco sulla traversa. 
88' Giovanne/li lancia un liberissimo Cvetkovic, che batte Violini 
in uscita, con un diagonale rasoterra. O PAS 

P I E R A U G U S T O S T A G I 

Wm CREMONA. La Cremonese 
toma a sognare, mentre per 
l'Ascoli le speranze di restare 
in serie A si riducono al lumici
no. Quello di ieri tra Cremone
se ed Ascoli, è stato l'inconlro 
della paura, e Dczotti e com
pagni, non si sono fatti sfuggire 
l'occasione di incamerare altri 
due punii che li porla a quola 
23, assieme a Cesena, Udinese 
e Fiorentina. Per l'Ascoli di 
Agroppi, nessuna attenuante. 
La formazione marchigiana, 
che ha ripresentato allo Zini, 
Destro come terzino e Aloisi 
con la maglia numero nove, 
reggeva il conlronto con i gn-
giorossi per venti minuti, imbri
gliando piuttosto bene la for
mazione di Burgnich a centro
campo. Poi, Chiorri, Bonomi, e 
il «folletto» svedese, Limpar, 
mettevano le ali alla Cremone

se, che spiccava il volo. Il pri
mo tempo si chiudeva con i 
padroni di casa in vanlaggio 
per uno a zero, grazie ali.} zuc
cata vincente di Gualco. Nella 
ripresa era Chiorri ad inventar
si la seconda rete su punizione 
prima di lasciare il posto a Nef
fa, a causa di una botta al gi
nocchio destro. E l'Ascoli? 
Niente, vagava senza idee nel 
verde rettangolo di gioco. An
che il gol dei marchigiani arri
vava per caso, grafie ad uno 
svarione difensivo dei padroni 
di casa che lasciavano libero 
lo iugoslavo Cvetkovic, senza 
dubbio il peggiore in campo. 
Per Dezotti e compagni ora il 
gioco si fa duro. Prossimo av
versario, la Juve, poi l'incontro 
casalingo con la Roma e la tra
sferta a Ban. 

221 'Unità 
Lunedi 
26 marzo 1990 


